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N JOURNAL D'ITALIE politico, 
letterario ecommersiale, redatto in lingua 
iserittovi ‘di: ‘prim* ordine, 


»Corvispondenze, Cronaca . 
d'Italia, artitoli letterari e scien- 
; è relazioni dî Viaggi, 












}ITALIE. è dunque un 
giornale‘ dlie ‘deve! ‘trovarsi in tutti i 
‘: negli::.Istituti di 








«che hanno personé Ghe pur] 
diano per apprendere la lingua frarcese. 
+ Jl:.prezzo. annuo .. d’ associazione del 
(ALIE è di. L. 12; ma 
ia Ue ‘Priuli ‘potranno 
scelta, Gvvero un nostro 
sonoscimento) riceverlo per 
la metà prezzo, cioè, per L. 6,‘ seme- 


JOURNAL D'IT 
















réda, e cheè un’entusiastica 
ll’Esposizione di Milano. 
fagilitazioni, indi- 
rizzarsi ‘con lettera, e i 
aglia, postale, nil Amm 
Jotirnal id Italie, Passaggi 
berto, 2 Milano. 
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vano in tanta stretta comui 

















—_—ttWToETTTTEKKTwr= TERRITO ARIA 


" ASSOOIAZI 


PIERIA DI 


Udine, 16 gennaio. 







I di Parigi concordemente tico- 
nosconoi ché il Progetto di Gambetta | 


di vivedere il Patto costituzionale, venne | 
accolto dalla: Camera non solo senza 
entusiasmo, honsi con molta freddezza. 
Il che darebbe appieno ragione al nostro 

ris il quale în ogni sua 
vere l'elleitiva debolezza 
del grande Ministro, quando non ‘abbia 
da usare ed abusare di sottili artifici c 
di blandizie. 









getto gambettiano : 1. E senatori ina 
movibili sarebbero d'ora insanzi eletti 
dalle due Gruneve votanti separatamente; | 
2.:Il corpo elettorale eleggeute i sena- 
tori sarebbe modificato sopra la base di 
un delegato per ogni 500 elettori legi- 
slativi-invece di un delegato per comu- 
ne;. 3. Il principio :dello scrutinio di 
lista per -Ie elezioni dei deputati sarebbe 
inseritto. nella Costituzione; 4. Le attri- 
buzioni finanziarie del Senato sarebbero 
modificate; se non potrebbe: stabilire i 
«crediti. soppressi, avrebbe il diritto del 
controllo; 5... Le preghiere pubbliche 
all'apertura della sessione soppresse. 
Gambetta, terminando il suo discorso, 
domandò alla Camera di esaminare il 
progetto con. quella. gravità che richie- 
dono le questioni proposte. Ora sta- 
remo a vedere se:l-Camera lo farà. 
Da Costantinopoli abbiamo ricevuto 
ieri. un telegramma, che annuncia una 
Nota della Sublime. Porta, nella quale 
si espongono lagni per la soverchia în- 
- gerenza della: Inghilterra e della Fran- 
cia nelle cose egiziane. Or questa Nota 
in cui si rivendica.al Sultano l’alta so- 
vranità sull Egitto, sarebbe conforme 
alle idee «del principe Bismarck circa 
l’ intervento dell’ Europa, e non già 
delle sole. due. grandi Potenze occiden- 
tali nel regolare. la. questione egiziana. 
Dunque alea acta est; e da questa que- 
stione: diplomatica potrebbero scaturire 
conseguenze gravissime. 


fe _—T_ 
- Ai Deputati Progressisti del Friuli 

















Mercoledì, 18 gennaio, si aduna la 
Camera dei Deputati. Or bene; noi pre- 
ghiamo i nostri amici politici, i Depu- 
tati progressisti del Friuli, a trovarsi 
tutti per quel giorno al loro posto. 

Nell’ordine dei lavori parlamentari 
avrà indubbiamente la, precedenza la 
‘riforma elettorale: ed È assai probabile 
per quanto ciscrivono, che il Ministero 
induca la Camera a discutere subito 
dopo lo scrutinio di lista. È dunque 
evidente come coloro, i quali ‘sono fa 
vorevoli a riforme tanto essenziali e de- 
siderate dalla pluralità degli Elettori 
italiani, non possano maucare all’appelio. 
Î Deputati progressisti devono sopratuito 
‘addimostrarsi, diligenti, dacchè trattasi 
‘di. vincere le estreme resistenze degli - 
avversarii. : 











-+ Che hai un pasticcio, o giocaioli, 
o ghiottonerie, 0. quaiche bel gingillo per 
mamma ? Fal 

E:.queste .l'eran cose d'ogni di, e le 
labbra della madre, e le manine della 
bambina, accarezzavano per':riugrazia- 
mènto le’ guancie-del padre. 

Ah! quanto ritardava. quella sera 


uno sciocco terrore che la spaventava 
ancora di più, Ermanzia esitava ad an- 
dar incontro al marito. Le ronzava 
‘sempre la triste domanda di Giovanna. 
La ripeteva a bassa voce, con al; cuore 
‘una stretta; ed. ogni. tanto ad alta voce 
diceva, come que’ ragazzi timidi .che 


paura: 3 v 
— Come sono imbecille! i 
Tromava: dalla testa ‘ai: piedi, ner- 

vosa, pallida conie una. morta, allorchè 

suonò: il c:impanello della cancellata ; 
l'argentino suo squillo non. avea mai 
annunciato altro cho allegria. 


chiavono; si.senti come poco fa oppressa, 
on osando fare un passo, domandandosi 
i ‘mai -così potesse suonare. - 
Papà: i 





i -: esclamò la giuliva voce 
della piccina, come:.un razzo. traver- 











luzione dî un problema che tanto inte. 


Or ecco i punti principali del Pro- | 


! Leggo; mentito ‘eonveniente sarebbe 








| indugio l’ on. De Bassecourt, che, per le 





| come sono di capi riconosciuti“è di un 







Pietro! È per un singolare istinto, per: 


«cantano all’ oscuro--per.. non ‘aver 






| 4 .suoi-occhi come innavzi si -cer-- 
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programa accottabile di governo. Che 
se, conio diccmmno, oggi appariscono 
manco laldaizosi e provocanti 
Stampa iion'cossa dallo incitafti alte più 
arrischiste imprese, e uon surcbbiò da 
mavavigliarsi so volessero apporre sli 
coli alla approvazione definitiva della 
rifurma eleltorale, mettendo bastoni 4 
le ruote e flagellando il Ministero con 
inopportuno interpellanze. Vero è che 
dicesi avevo il Ministero deciso di pr- 
crastinare ogni risposta sino a che non 
sia ‘approvata la riforma; ma ciò si 
otterrà unicimente, qualora il Ministero 
sarà sino dal primo giorno sorretto ‘dla * 
una sicura e notabile . maggioranza. E 
noi desideriamo che sia deciso dapprima 
il problema elettorale; pei le interpel- 
lanze sulla politica esterna od interna, 
non mancherà il tempo; anzi assai vo- 
lontierì udiremo, pur. noi, specie sulle 
riostre relizioni diplomatiche, ;la parola 
del Governo. i 

Ma importa, anzi tutto, che î perpetui 
inalcontenti, i cercatori delle crisi, gli 
ammalati incurabili di partigianeria, 
non abbiano agevolezza di disturbare 
pazzamente i lavori parlamentari. Ed è 
porciò che richiedesi ai Rappresentanti 
della Nazione di Parte progressistà di 
trovarsi numererosissimi a Roma pel 18 
gennajo; cd è perciò che’ roi indiriz- 
per fermo di trovarsi a Roma sino dalla | ziamo questo invito ai nostri. amici, Do- 
prima seduta. ° putati de' Collegi del Friuli. 

L’ on. Solimbergo , domiciliato nella . 


Capitale, sarà’ anch’ esso presente ; e, 
per quanto ci consta, ci andrà senza ———_—_—_—tfte T_T 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Vari a hanno deciso di 
interrogare il Governo sulla politica 
estera, e le rispettive doniande ' sireb- 
bero già presentate alla Presidenza della 
Camera. Il Ministero si dichiarérà pronto 
a rispondere e a difendere’ il proprio 
contegno; ma non insisterà per la im- 
mediata discussione, lasciando ‘alla’ Ca- 
mera di giudicare liberamente sulla op- 
portunità clie allo svolgimento ‘delle'in- 
terpellànze facciasì precedere la discus. 
sione della riforma eleitorale: 

— L'onor. Sella si sarebbe deciso di 
venire a Roma in seguito a una rela- 
zione soddisfacente fattagli $ulle condi- 


Qualora il Ministro Depretis 
primo giorno vedoseò lava d 
gli amici, o, se non tutti. ami 
delle cennato riforme, sarebbe animato 
a chierlere alla Camera la pronta rise- 





essa l'avveniro doliaNazione. Poi, seb- 
bene oggi manco baldanzosi, gli avver- 
saripotrebbero ingaggiare battaglia, e una 
votazione inattesa deciderebhe dell'alta 
quistione con assai ties e Maggioranza. 
H che nuocerebbe’ alli dignità della 








che, in siffatto argomento, in Italia ed 
all'estero sì sapesse «come la riforme è 
suffragata dal voto déi più, imierpreti 
sinceri ed aperti di desideri e bisogni 
universalmente sentiti. 

A Voi, dunque, o. Deputati progres- 
sisti del Friuli, il mostrarvi conscîì di 
questi desiderii e bisogni; a Voi il daro 
il voto per riforme che; ne' vostri pro- 
grammi elettorali, ovvero nelle con- 
ferenze pubbliche 0 confidenziali con 
gli Elettori, giudicaste già rispondenti 
al concetto delle libere istituzioni che 
reggono il nostro Paese.' 

L’on. Deputato di Udine, la cui dili- 
genza è a tutti nota (com'è nota la 
patto ch'ebbe in parecchie quistioni par- 
lamientari, onde gli provenne.onoranza da 
amici e da avversari), non mancherà 









severe abitudini militari e la cortesia 
del gentilnomo ligio al dovere, non si 
fa aspettare dov’ è chiamato. 

E poichè sappiamo quanta sia l'esat- 
tezza dell’on. Fabris in ogni cosa sua 
sì pubblica che privata (e lo addimo- 
strò egli, decano de’ nostri uomini pub- 
blici, in isvariatissimi uffici da quasi 
8 lustri), non abbiam uopo di spronarlo. 
Così lasciamo agli on. Simoni e Dell'An- 
gelo il riconoscsre la convenienza di 
dmitare i Colleghi, poichè ambedue de- 
vono apprezzare le ragioni cennate, e 
li sappiamo del parere nostro; essere 
cioè. una crisi ministeriale in questi mo- 
menti dannosa all’ Italia. 

E ciò che diciamo noi, è sentimento 
universale; quindi acquisteranno un di- 
ritto alla gratitudine degli Elettori quei 
Deputati, i quali ne primi ‘giorni si 
troveran al loro posto, affinchè non 
rendasi possibile agli avversarii di at- 
tentare alla vita del Ministero, quando 
(e ciò risulta da indizi ‘parecchi) 
mal saprebbero poi cosa sostituité, privi 





Ricotti. 
N Sella presiederebbe prossimamente 
in Roma un’adu di ‘deputati, alla 
quale dicesi’ ‘aderirono’ i 
velti anche deputati gii 
nisteri dell’intetnoe giusti 
ta una circolate ai 
ai procuratari del re, richi 
ì tenzione, sulle continu 
2 professioni d'ordine, el ordinando: 
| che si osservi rigorosamente 1 6 
sulla soppressione degli ordini 
































sando l’aria della sera. —. 
:Buona sera papà ! LL 
i Giovanna si aggrappò alle gambe del- 
padre, gli stendeva la fronte, 
geva le labbra. Egli poggiò la su 
su quelle viventi. ciliege, e | 
così fra le braccia, che la picc 
— Oh!.mi fai male, sai, 
Pietro {Barral depose rapida: 
bambina sulla sabbia. 
— È vero, ti feci male po 
— No, no, niente affatto p 
— Non lo feci mica appusi 
.1 La fanciulla, sorrideva. i fe 
colpo fissando il padre. Era "l'Amòre’ ini . 
uno stringer di Jabbra che da; dl, Cosa avea fatto dal mattino in poi? 
sochè di strano alla sua fiso! ‘l'Cémé' ‘indavanio. gli affari? Ci i 
uomo felice, ordinariamente ben calma. ? 
.. La signora Barral s'avanzò, n 
abbracciando il marito come 
i nervosa — con una stretta dis 
Eva tanto fuor, di sè, ché n 
che le mani del suo di 


— Ah! come son felice di vederti — 
disse Ermanzia. —-Miî pareva non've- 
nisse mai sera. ) 
— E perchè ? Che c’è di nuoyo?... 
— Nulla, sai pure, fisime, Idee scioc- 
che. Filava nero, come tu dicì. | + * 
Gli avea levato il cappello, glì asciu= 
gava la fronte col suo faz iolette 
— (Comé sei caldo! i 
tato peî' non perder la' corsa !. 

























































lotto lo fece sedere su d'una 












































— Perchè hai suon 
Hai dimenticato la chiave 
. 2 Tom. DO TÒ, è vero, 
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I 
* ficoltà: 


‘un accoinodamento. I 


zioni del Partito di Opposizione dall'on. - 











SI Move si oretta 
Inperdhonii, se ai 
spasgaaeto ileripa: 
tea, l'er pae nola viltà 


malati ia Ila 
gina cen, 10181 


siria 
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— 1 ministeri della guerra e dell'ine 
terno si posero d'accindo ' per sovipli» 
flenra le oporazioni della lava. Siccome 
in ciò hanno parte principale i prefetti 
di sindaci, così se ne vorrebbe dure 
l'attribuzione esclusiva ‘01 ministero. dele 
l'interno. pri pe 

— 11 ministro Maglioni Ha invitato 
i colleghi «del: gabinetto a fornirgli 
tutti gli elementi necessarii per pre» 
parare hh situazione del tesoro alla fine 

i diccinbre 1851, volendo sollecitamente 
presentarla alla Camera. 


, ed 
NOTIZIE ESTERE 


Francia, In seguito ai voti del Con- 
gresso di eleuricità la Francia indiriz- 
agli Stati, movittimi la, proposta di 
riunire una conferenza diplomatica oride 
oni di diritto interna» 
all ografia © sotto» 


dui 











Inghilterra. Il Times crele che le dif 
Sitormio ‘al ttattato di commercio 
aiglo-francese siano sulla buona viu.per 


Quattro membri della landleague fem. 
minilé furono condannati ad un mese 


di carcere. ' 
Russia; Telegrafano alla £resse da , 
Pietroburgo : s du Ea DÀ 


La czarina venne a Gatscina vove- : 
seiata dalla slitta e trascinata; per quin n 
dici passi circa dai cavalli ‘’sbrigliati. " 
‘Però'.la ‘sua caduta non ebbe conse. 
guenze pericolose. : 


tt 
NOTERELLE SCIENTIFICHE 








: Sii Samnoti 
Ituminazione elettrica. Ultime notizie. 
Il sig: ‘Preece ha tenuto in:questi ultimi 
giorni una conferenza: a Londra; nel 
mercato della Società delle: Arti, :sulle 
meraviglie dell’ elettricità, Il mercato 
era ‘illuminato con lampade Edison, al- 
cune delle quali erano chiuse. in cam- 
!‘pane di: vetto di color turchino. 





L’ Unione: Elettrotecnica di Berlino 
tenne-ma ‘seduta. nel 27 dicembre u. s. 
‘sotto la-‘presidenza del maggiore. gane- 
rale: Kessler, In questa seduta il dottor 
| Werner ‘Siemens diede ‘lettura d'una 
«memoria! ‘ sull’ impiego dell’.elettricità 
contro i danni d'incendio, ed: ha,ricor- 
dato che con’ l’ illuminazione. elettrica 
non sì svevano a temere le esplosioni 
tanto frequenti con l'illuminazione a 

























ha, avvicinò uno scanno, e fissava: 
‘Pietro, con .ùnà'’espressione di 




















gas: Ha quindi raccomandato -l’adotta- 
mento dell’ elettricità nei Teatri,' indi. 
cando come specialmente adattate a 
‘questo genere d'illuminazione le lam- 
pade ‘ad''incandescenza Changy,. Edison, 


Swan: eso, 





nl Comune della città di; Hanley, 
ntea di Stafford, introdurrà l'il- 



















pito tutta 

— 'E:ché ‘facevi là, 

— Io? Nulla. 

— -Dimmitche facevi, Giovanna: . 

— Ebbene; i rispose la fanciulla, abbas- 
sandolavoce — guardava il:nido,.che tu 
sai, È vero, mammina, è«ben:tfiste un 
nido vuoto.'Son tanto belli. gli uccel- 
lini quando vivono!» i. 11 

1 ‘genitori si scambiarono istintiva. 
meute- ‘uno sguardo «silenzioso; sempre 
stupiti delle riflessioni «ili. questo :cer- 
vellinò. | an Lio 

Pietro Barral. era livido. +. .» sia 

= Tu mangi niente,‘ stassera Pietro 
— fece Ermanzià. du ea 

= É-vero; non «so nemmen io cosa 
abbia: Ho! caldo; -ma-rionnsarà: nulla. 

+ “Mangiò; facendo runo sforzo. > 
« Lanotte cadeva ‘a poco. poco sul 
giardino’ tetro.-Suoni ' di::chimpanie; tra- 
Aversavano ! l'aria isopra' gl 
melanconia del crepuscolo ‘pioveva, come 
tcuna: grevo- nebbia; ‘sulla terra» addor- 
*‘menfata; x ciba 
lassù fra > 


el ‘sito... 





sola?! > 















vi i 
iparalume ” .. 
















dei signori Hamm 
elettricn ‘con 1 






n af bt, LU 
grande mercato di grani dell'Inghilterra, 

* va ad adottare l'illunrinazione elettrica, 
ed a quest'effetto il Consiglin Comunale 
lia nominato una Commissione per gli 
studii relativi, 


«Si ‘immuncia da Londra-che.nella par- | 


rocchia di Lambetl si. illuminerà. con 
da..luce elettrica la strada . che da 
‘Westminster Bridge mette a Kensington. 


. Il Consiglio' della. città di Conventry, 
nella contea di Warwich, ha deliberato 
di ;mandare una: Deputazion K i 
ziane.d'elettricità nel Palazzo di 
i Sydenhan, all’oggetto di fare gli studii 
cessarii, per 1’ întroduzione, «dell’illa- 
«minazione elettrica in quella città, © 





Nella scorsa domenica si illuminò la 
chiesa di San Giacomo, nel quartiere 
di Marylebone a-Londra, con-la luce 
elettrica. Quest'illuminazione venne ap- 
plicata;a jmezzo.r della: Gompagnia del- 
P'iltuiinazione ‘elettrica’ di -Pàrigi; ado- 
perando le lampade ad incandescenza» 
«Maxim ed Edison.» oh 


Le operazioni del : Censimento. Pre- 
‘gando .i.sintlaci  della.. Provincia a vo- 
lerci comunicare i. dati. rilevati col cen- 
simento:31. dicembre ‘decorso; pubbli. 
chiama i seguenti che. sì riferiscono al 
Comune di Porcia: n 
. Popolazione presente con dimora abi» 
tuale, Porcia 1312, Roraipiccolo 1041, 

28741...) 
‘dimora, occasionale 

















‘Assenti dal Comune’ ma nel Regno, 
Porcia 12, Roraipiccolo 16, Palse d, 
totale 33. È » ; 


Totale generale 3885- 

“Popolazione secondo*itceusimento 
del 1871 3413 
umento nel decennio 72 
cidd'citdà ‘il 14 ‘por. ‘cantò 





bridge, che è il più | 








atore del Comi 
Bazzatti 
| Comune 
rica per un al 
Egidio, id. i 
Nicoli Luigi 
muue di Cimolais, accolia la rinuncia 
alla cari 
Cian Giov. Battista, nominato vicé 
conciliatore del Comune di Fonzaso. 


Ferroviè provinciali. Pare che 1 
stra rappresentanza provincial 
perà oggi' della questione fi 

icesi che la Società veneta di costru- 
zioni stia per fare delle proposte molto 
convenienti. Si traltereble di tutte le 
ferrovie cite possono :interessare . alle 
diverso parti. Ma se hanno da fare si 
sbrighino, perchè avendo noi a chiedere 
che alcune delle nostre linee siano poste 
in: quarta categoria, se non: facciamo 
presto troveremo che il migliaio e mezzo 
di chilometri, assegnatori sarà tutto co- 
perto di domande, e noi dovremo aspet- 
‘rare quella leggo che si farà di qui 'a 
vent'anni, dopo eseguita quella del 1879. 
«La. Provincia deve seguire il progresso 
anche in questa parte, e. farà bene a 
dedicare per questo gra imo inte 
resse una parte déi tanti quattrini che 
fortimatamente' risparmia. nelle strado 
carniche. ‘ ‘pot US: 

Deposito puledri. Palmanova. ll Gior- 
nale di Udine «di ’iev l’altro sera dava 
notizia del come 70 cavalli destinati al 
Deposito puledri di Palmanova,avessero 
‘viaggiato da Modena a Codroipo in fer- 
rovia e. da Codroipo. a Palmanova a 
trotto sforzato, sempre e digiuni. Pocò 
dopo l’arrivo‘ sarebbero morti 11 dei 
puledri. La ‘fame avrebbe. faito qualche 
cosa più. di decimarli. pae 

Sulla verità ed esattezza di quesie 
“notizie non siamo al. caso di dare al- 
cuna garanzia; ‘ma ‘ammesso’ cle tutto 
‘ciò sia vero, ‘ioi speriamo che'il Go- 
verno farà ‘eseguire una: -iuchiesta ri- 
gorosa, 11. deposito: allevamento pulelri 
i Palmanova ha dato motivo a ceù- 
sure altre volte; speriamo vi siano 
esagerazioni ; .più di tutto sì desi 
dera la luce meridiana. Si iratta dei 
denari dei gontribuenti di, 
*'Carnovalià.' Porifenone,- ‘14° gennaio. 




































Conciliatori e vice-conciliatori. Dispo- 
ssizioni»:nel 3 personale giudiziario. ifatte 
«coi decreti:7 6:19 dicembre 1881. : 

Milesi -Riccardo, ‘conciliatore del Co- 

«mune! di. Paluzza.; iaccolta.‘la rinuncia 
alla carica. ti. de i 

«BossiLuigi,. conciliatore del Comune 
«di Biccinicco, «confermato nella carica 
per un'altro triennio; Mainardis dott. 
Ermes, id. id. di Codroipo, id.; Vanni degli 
1Onesti ‘nob. G.-P., id. .id. di. Fagagna, id.; 
* Marsoni Antonio , id. id. di Fiume, id.; 

<:D* Orlando (Giov. Batt.; id, id. di Marti- 
Franz Celestino, id. id. di 
gi ‘; Batic Francesco, id. 
«‘.Pasian Schiavonesco, id.; Bagnoli cav. 
‘Leopoldo; id.iid. di Porcia, id. ;. Pagon 
» ‘Simone; i Savogna, id. ;. Dega- 
nis'Ermenegildo, id.. id. di. Talmassons, 
id.; ‘dr ag n cit 
Moser Ferdinando ; . viceconciliatore 
+ del Comune di Paluzza, nominato con- 
 ciliatore dello stesso Comune. i 

* Micheloni dott. Antonio, nominato 

conciliatore -dei Comune di Pasiano; 

Venturini Giuseppe, id. id. di. Pavia 

di Udine; Tosolini Anvonio, id. id. di 

‘Pocenia. . o ROSS 

» uechini Giov. Batt., viceconciliatere 

2--(lel. Comune..di... Moggi J 
———————____y__— —" 


tanto divertivano la bambina, Ermanzia 
avea ripreso il lavoro, e-Piero sfogliava 
un: libro, icon quell'aria distratta che 
avea:prima la giovane sposa:quando lo 
aspettava. » A 
Erano imuti. ali. silenzi una volta 

» eran loro ben cari, nelle.lunghe serate. 
Ella si diceva: ei pensa ai suoi affuri! 
e taceva. Egli spesso Ja sogguardava, 

- . sì ripeteva che era amato, che l’amava, 
che era felice. pr 

Le falene, farfalle della notte, en- 





















|. gere. 


Meglio tardi che mai, dice îl proverbio; 
e così direte voi pur» al veder. queste 
poche righe. Le quali vi manito' per 
narrarvi che martedì di questa  setii- 
maua ebbe luogo la seconda festa da 
ballo fra. soci alle « Quatiro Coronò > 
e riesci.splendida e divertente, protraen- 
dosi le danze fino alle sette del mat- 
tino. Ma perchè tanto tardi? — avete 
| diritto di dire, Eccovi: noi si sperava 
“di vederne cenno sul giornale locale il 
Tagliamento, che ha per compito ap- 
punto di mettere' in rilievo tutto che 
avviene a, Pordenone. Invece nulla. Il 
cronista del’ nostro giornale risèrberà 
le sue descrizioni ‘per altre feste. In- 
tanto noi ci divertiamo, e così faremo 
certamente anche martedì prossiniò; 17 
corr., in cui avrà luogo la terza di 
queste feste. Ù 

La Scuola di, Pozzuolo. Ci' gode l’a- 
nimo di. poter dire che Ia scuola di 
Pozzuolo procede nel. miglior modo de- 
‘siderabile. Gli alunni ‘vi si mantengono ‘ 
sani, buoni e vogliosissimi ' di lavorare. 
Il direttore si loda molto delle disposi 
zioni degli alunni. Durante l'inverno 
hanno fatto da se soli degli importanti: 
lavori di Scasso e predisposta la pianta- 

ri : RR 









forza di ricomporsi, poichè sorrideva, 
questa volta senza sforzo apparente. — 
, — Piero, — domandò la giovin donna, 
colla voce strozzata — che significa ciò, 
cosa mi vai dicendo? Cosa è nato? 
Che accadde? Dl 
Egli la vide così agitata, la faccia 
convulsa, gli occhi feroci che, volendo 
parlare, si fermò, comprenderido che con 
una tal natura nervosa era meglio’ ta- 
— Io sono un imbecille od un cattivo, 
come, direbbe Giovanna. Uno scherzo, 





travano nel salotto, spalancata infine ja 
* finestra; e torneando si bruciavano le ali 
pesanti sul vetro della lampada: . 
— Ermanzia !—scattò Barral—se una 
- sventura qualunque-ci cogliesseungiorno, 
e che-tu venissi a. sapere ‘che... che io, 
sono... Non so cosa... ti adireresti meco, 
ditlo?::Sarai tu-certa che quanto,io fa- 
cessi..sarebbe. pel tuo. bene, per.quello. 
« ‘della nostra figliuoletta ?, ì 
. — E che'mi vai diceni 
ella, sorgendo ritta, d’ un sgl corpo, 
come elettrizzata. dt 3 
i “Appoggiò le sue mani ..sulla . tavola, 
poi abbassandosi tolse bruscamente il 
«paralume e fissò in volto, il marito, che 
la luce colpiva in pieno: 
Barral avea avuto senza dubbio la 


tt 





do 1— proruppe.| : 


e nulla più! Calmati. ‘ Now ‘è proprio’ 
niente. . 3 3 5 
S' alzò ancor lui, prese le mani ‘d Er: 
manzia. Erano di gelo. se 
= Yi scongiuro, diletta ‘mia, scorda’ 
quanto dissi. Non si' mettono a‘ 
prove natura come’ la ‘{ua... Non so” 
nemmen io così mi frulliva pella testa. 
Una. fantasticheria !.Dicesti ‘che 
issi: a sapere che ti Sa 
._-— È cosa vuoi ché ti si venga a 
dire ?. Jo ‘ti’ amo! Tiadoro! Darei la 
‘mia vita per te! Ecco tutto. Su, calmati: 
«Rivieni. Ah! io avea ben bisogno!... 
* Dritta; colle labbra wiolacee, il volto, 
immobile, come una statua, Ermanzia 
fissava il marito nel'hianco degli occhi, 




















. progressis 





colsero verso lo 
V'erano diccisotte rappresontanze, cioò 
«dolla Sociotà dei Reduci, doll'assuciazione, 
ista doi Friuli; dell'associzizione, 
apotaia, della Confraternita dei calzolai, 
della Società dei calzolai, degli operai 
dello Stabilimento tessitura Marco Valpo, 
della Società di ginnastica, dell'Istituto 
filodrai ico, dello Socictà: di mutuo 
soccorso”’dei tappezzieri-sellai, degli opo- 












rai: tipografi, dei parracchii lei capo 
pellai, doi falegnami, dei sarti, doi filar 
ionici, doi fornai, dei facchini pubblici 
e misuratori al mercato grani, Lo but 


diero puiò diecisetto, com quella 
Boriosa ‘di Osoppo del 1848, 

‘° Lentamente il lungo corico mosse al 
‘Cimitero, con alla testa la Società .dei 
Reduci, dalle Patrio battaglie; e nume- 
roso popolo gli waeva dietro. 


Al Cimitero :— nella pienezza di un 
tepido sola quasi primaverile — bian- 
‘cheggiava da luigi .la figura .del Re 
Galantuoma posta su, appropriato zoc- 
colo. Intorno erasi racchiuso lo‘spazio 
necessario perchè, Mero al: busto, po» 
tessero raccogliersi le rappresentanze. 
le bandiere della Società. ; 





E la lunga fila Wi gente procede or- 


“dinata; poi tutti sì raccolgono’ nel pié- 


ioso recinto ove i nostri' cari dormono 


‘ed ovesidoveva commemorare un nomo 
pur caro 


per. ciò ch'egli in pro della: 
Patria. operò. di 


Le bandiere si schierarono ailoti del 


busto. Il pubblico si affollò intoria allo 
steccato, Le rappresentanze si raccolsero 
entro lo steccato. Parecchie corone dì 
alloro, ‘fra cui una bellissima. dei Re- 


«il discorso: 


‘convenimmo a piangere «la perdita del 
primo Re d’Italia, uu dubbio, un ti- |" 
moré, un’angoscia ‘ci octupavano l’4- |- 


-a derivarne danno al consolidamento del 


‘duci ed altre della, società Operaia e 
della Società dei pai 
di 


cchieri, vennero 
leposte intorno al piedistallo. Primò a 
parlare, fu il cav. Dorigo ; quale presi- 
dente della Società dei Reduci. Eccone 





i Allorchè, or sono quattro anni, ‘qui 


nimo, quasichè, per tale -fatto, avesse 


nostro edifizio nazionale. , 
. E I° apprensione era naturale — Chi 
ama teme. ROS 

Ma se perdura profondamenie sen- 


i‘tito il dolore degli ‘Italiani pella man- 


canza del fondatore :della Patria —, 
oggi, dopo questo lasso di prova, pos- 
siamo dire che lo sgomento è cessato 
per far posto a tranquilla fidariza sulla 
nostra ventura. x ù 

. La semente gettata dai nostri Grandi 
‘ha fruttificato: e, mano inano ‘che si 


| succedono gli anni dall’epoca ‘che stiamo 


ricordando, più distinti, più marcati, 
più evidenti appariscono i segni che la 
Giovane Nazione va sempre meglio con- 
quistaudo in- Autorità ein Forza. 

* fn fatti l'ordine regna fra noi non 
meno che fra. le Nazioni provette. — 
Nei due rami del nostro Parlamento 
ferve l'opera per dare al Paese i mi. 
gliori ordinamenti secondo i portati della ‘ 
‘eiviltà moderna. — L’ istruzione pubblica 
con calore promossa — I lavori pub- 
blici spinti con meravigliose energia —. 
L'economia nazionale in, deciso pro- 
gresso — Il credito pubblicò restaurato 
— La pubblica finanza vissestata — I° 
mezzi dello ‘‘scambio prossimi -a -rial- 






5 di 
"domandandosi‘come in si breve ora la. | 





figlia ed il padre, uno ‘dopo l’altro, 
‘così crudelmente - le squarciavano il 
‘cuore, ts 
Barral era desolato. Ne avea rimorso, 
dicea, Chie idea d’ andar così ad‘evocare-. 
ietri fantasmi per nulla! Avea voluto 
provare l'affetto di Ermanzia. Ciò è 
pur sempre stupido: Cosa mai veraniente 
gli potea nascere? Cosa mai-gli era 
passato per'il capo;e clie idea pazza di 
pronunciare una tal parola ?’ Su, non 
— gi si pensi più. Il crepuscolo, la notte ca- 
dente, il sitenzio iriste della sera Jo 
“avevano portato a: inventare: una tal 
‘ fanfaluca. SE E 
© Baciò la fredda fronte di Ermanzia, 
fe’ per rin la, scontento «di lui 
stesso, d’aversi lasciato «sfuggire una 
parola, in un rnomento d'espansione 
riervosa, ‘parola ché avrebbe voluto rac» 
cattare sid’ ogni prezzo. 
Pareva “eh ella’ si lasciasse convin- 


| cere. Stava irimobile e guurdava a 


Pietro con' ‘un mutismo cho faceva 
‘paura a lui » DE 

Tutta la ‘serrata’ la passò, provandosi 
di cancellare la iragien impressione, 
della frase che gli‘ era morta sulle 


labbra vedendo lo spavento di Ermanzia. 





comic, 
formazione: dello ifaporto:| ico 
[ii dvoro umano più' déprozzsto i To 
iajholata felicemente :e-:L' esote)to di 
Jerraso dli mare, crosclulo; a -Sarza pre 
norica | imponente, sta *agguerrondosi, 
: sn mila cara, all un di quelli 
a {dello Sanondo.# 7 


4 compito 


giril'alla 1 dignità dol metallo 













Nazioni più forte i 
iO RETE come all'alto) 
0 suò sin cho si tratti, di‘ tuto- 
hire da /libertà; sin ‘che occorra di pro: 
teggera 0 difuudero quell'unità che fu 
l'ispirazione di varj secoli, 0 cho hg 
castnto n (nio gonorazioni un: cumuto 
di fatiche, di dolori, di sangue. 

Gli sfarzi di un Partito cho la Pa- 
Gia pospono allo proprio disciplino, il 
partitonero- che, refrattario a tempi, 
si.rimescola asi dibatto sotto 1’ azione 
doleteria, della votusià, sono impotenti a 
scuotere la ormai saldi compagine della 
mostra Esistenza Nazionale... 

L'Italia d divenuta una Giando Na- 
zione, uni Grande Potenza in. Europa 
— e de grandi Potenze non si lasciano 
sinombravo souza unn Guerra 1 ‘morte. 
; «A Roma ci siamo ea Roma re- 
staremo» Questo detto che VITTORIO 
EMANUELE ha un giorno pronunciitò 
con fatidico slancio, oggi, fraz 
forza dello cose, anche noi lu possiamo 
ripetere con calma sicura. ni 

* 


' 9g 
polo sodalizio, volle ass 
gho concorrere con' gonérosa soifma al 
suo primo. Impianto, La nostra: graltu: 
dine devo essere quindi imporitura verso 
di Lui; e nostro dovere: surà “sempre 
quello di ricordare al figli nostri il to 
mo dal Pudro della Patria. 

* 
“4 
Partò iu seguito) Ho:kl 
colioreiamo di nome, @ 
bligo di ringraziare il signor Antonio 
Sguifo,: il'qualo ‘prese’ l'iniziati Ì 
doverosa: commemorazioni 
Discorso quivili. 1) ‘sig. Angi 
il.qualo, con, fraso, vibrato e con inlife 
coliciso, sl. fece parécchio volto ‘outusia» 
sticamento applaudire. Davanti, alla 4- 
pura di Vittorio Emaruelo =: che sip) 
far convorgore all’altissimo, scopo-; doll: 
liberazione delia Patria l'opera di quel 
grande statista clio fu ‘Cimillo di Ca. 
vour,: 6, del: venerando . leggendario .di 
Caprera Garibalili e.del:solitario è gran- 
de pensatore, gono Giuseppo Mur: 
tutti i italtani debbono rive- 


“renti; chinarsi. e ‘le 
io E 

























































* i 7 Cad 
‘ Dopo di lui parlò il vicepresidente 
della Società operaia, signor Luigi Bar- 
"dasco. È + 





“Signori! — diss'egli. — La Direzione 
lella'Società operaia generale di mutuo 
soccorso volle -affidarmi l’onor. incarico 
“di prendere la parola in questa: circo 
‘stariza’ a nome” del: nostro Sodalizi 
fronte-all’importanza del soggettò ‘‘s0n0 
he la vostra indulgenza compen- |. 
la pochezza delle ‘mie forze. ‘Di 
gesta di Vittorio Emanuele:sarebibe 
‘cdimpito ben ‘lungo e grave; nè:.certo io 
frò ‘abusare ‘della vostra pazi 4 
‘penido che altri ‘meglio di-me } 
tenuto o vi terranno-parola. Riassumerò 
invece brevemerite «lo scopo ‘della. sua 
vita; ’iffinchè ‘sia dimostrato una --volta 
‘dipiù»quale ‘era l'uomo, Clio l'Italia 
troppo: presto - ha: perduto. # 
Salito al trono nei moment 
*ficili, giurò di: condurre: a-tet1 
“Pimpresa che il magnanimo suo geni- 
‘tore avea ideato. Dimostrandosi accorto 
politico, egli seppe 'giovarsi di tutti. gli 
‘uomini e -di' tutti imezzi leali che. gli 
sì’ piesentavano per taggiungere:il: suo 
Nè lo distolsero î consigli dich 
èva lo svolgersi delle idee liberali; 
niù quelli di ‘coloro che dubitavano della 
‘#iuscita dell'impresa da -Lui assunta; 
Coraggioso sul campo ‘di battaglia, 
n le proprie idee, 
eraio” ‘il’ risultato |’ 
pa con a Jade: 
Îò, mati: diparola | 
datao Anche dall’ avversa Fortuna. Egli }. 
prese sempre nuovo ardire per giungere 
lla sua meta, IE dopo ‘quattro lustri di 
continui sagrifizi e di duré ‘lottè soste 
niute ' contro: ogni umino- evento; gli 
fu dato compiere ‘quel fatto che i più 
grandi. nostri ingegni da secoli vati 
navano. L'Italia non era più u 
sione geografica, 27.milioni dei si 
furonò viuniti sotto il suo ‘regno’ ‘ton 
Roma capitale. La storin non--ricorda’ 
un’.epopea gloriosa eguale a quella..del 
risorgimento: italiano, di cui , Vittori 
Emanuele è l’astro più lumino: 
tutti gli altri irradia. * 
lì fato però volle che Egli non: po-' 
tesse: a lungo godere ‘dell’ opera: con 
tantà perizia da Lui assunta a Novara |. 
"e condotta a termine a, Roma. Morte | 
lo colse ancor in buona e ì Lui | 
non ci rimane clie la mentoria’ delle 
sile virtà e dell'amore ‘indémito ‘che 
portava alla patria : nostra." Vittorio | 







Va 

Ò tore del- 

l’opera di luî 6 dello virtù, ‘Ques È 
mostrazion i 





o perda, 
voia, Ed. è. per. tale... convinzione .che , 
egli — ricordando inoltre i conati dellu 
propone; Féhga inviato ud 
saluto dal cuore, a Sua Maestà. Umberto 
i i 1, delle glorjose 


gompara= 





























cl 
‘ed doi "i i sompi n 
»mente legato ad.un epocache;è. tra le - 
| più belle della storia i la. più 




















‘8 165 
‘fiero ‘di ip 

spada giù si eràno.fuse tutte le;italiane 
fazioni .i della 














il geni 
baldi“intorno alla::Corona: 
fi 





















; Opi 
lo stringersi delle ‘mani, il: giu- 
icendevole, , 


attoglie' ‘pullulò ‘vin’ altra 

‘’iinsma. delle-parti, evcambiò 

‘di giovani eroi ‘in ;ua popolo 
sfiiaccolati e specula; i 











Emanuele va anche ricordato -come il 
Torce lorda 
Si-ricordava le raccomanilazioni del 
vecchio medico che avea veduto.nascere 
la sua Rosa: Era come una sensitiva, una © 
di quelle nature. energiche in una e |: 
fragili, che rassomigliano al cristallo 
fino. Vibranti, un nonnulla le commuove, 
un niente le fa andar in pezzi. Facea 
d’uopo aver cura di lei come d'un 
bambino. Sua madre era morta giova- 
nissima, per un’ esaltazione di cervello. | 
(Ed ora di tutto ciò si sovveniva 
Barral. : Gli tornava in. mente.. ogni . 
menoma parola del medico. Si sforzò a 
non - lasciar trapelare nulla. di una 
+ emozione violenta che lo.agitava. ‘Tutta 
la-motte, che ei passò svegliato,.-chiuse 
gli occhi, sapendo bene: che Ermanzia 
gli stava sempre sopra collo sguardo, 
Interrogatore. «i... |» I 
«Domani ! Ah !;quanto desiderava fosse. 
la istessa. ora del domani da i 
18° alzò come il.solito,:disse che. andava. 
a-Parigi, serisse - prestamente. qualche 
riga nel «suo -scrittorio,. e partì dopo 
aver abbracciato la. compagna, e d'un:|. 
‘fare spigliato la fanciullina ‘che gli.| 
diceva : © SRIEINPITA) SA 
— Ecco, tu non, mi stringi forte, 
‘como ijeri 1 -Ma :suì pure : ho: gusto che; 
4u mi faccia male! ci. 








la soprayyeste sul 
pciandhi attraverso 






















— Ritornerò probabilmente più presto 
del solito. A rived A rivederci 
diletta mi > 


do quant 
, Un tristo si 
) \ eso, Pi 
«tento ils ar.) 
«colazione sola, 
ese.il suo lavoro, i 
pergola, e Giovani 
gli inseguimenti delle farfa 
giorno. come, gli altri del 
ietta soave, olezzi, la, cal 




















terno; passivo: 
: In-.quest De 
i, 
































































“lesi 
.- Via. Fontane, 40 








n tiennaio vapore Bourgogne 
5 »  Tîraberto T 
ù: 5 febiraio »  SudiAmerica 
se Fartenze straordi e w da Bordeaux il 45 gennaio 








graluitnmente e sen 








Orario della Ferrovia 
























































è 4 » LL Cnr 
PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
. o 
ba UDINE” | A VENEZIA | Da VENEZIA | 4 UDISE 
ore 1.44 ant. 'anîsto [ore 7.01 ant. ore 4.80 ant. |direttojore ‘734 ant. 
è [eni 279.30 ant n 5.50 ant, |omnib.i ,, 10.10 ant. 
4 , fomnib.j', 1.20 pom. n 10.15 ant, fommib.i , 2.55 pom | 
(456 poso, [ommib.| > 8:20 pom f 7 400 pom. jomnib.| > 8:23 pom. | 
n 3288 pot: | diretto] , 11.85 pom, » 9.00 pom.jmisto | , 2.50 ant | 
Y Da PONTEBBA | | | - 4 UDINE 
der Vote 9.56 ani ore 6.28 ant. omnib.! ‘ore 9, 10 ant. 
È AS . |diretto 9 n 4.18 pome 
on n 5.00 pi ib.| n 7.50 pom. 
. 6,00 pom. diretto » 8.23 pom. 
l AT Da TRIESTE A UDINE 
oré 3,00 ant. ! misto lio Hol si ore 6.00 ant. |misto fore 9.05 ‘ant. 
n 817 pon. Jomnib.j ; ‘7.06 pom. » 800 ant. iomuib.} ., 12.10 mer. 
n . |onmib.} , 12.81 ant. n 500 pom. jomnib.! , 7.42 N 
” 1 anîsto omnib.! , 12.35 ant: 











n 7.85 ant. n 900 ant 


| macchine a vapore, è la corda lubri- 
. ficante, composta di cotone e talco. È di | 
gran lunga più conveniente di qualsiasi altro. 
metodo per l'’ingente minore: spesa, ed: il; 
it adatto per le'scatole da stoppa, sia per 
a sia facilità nell applicazione - con. molto 
risparmio di tempo, sia per la. consistenza 
che colla: minima pressione della scatola 
può mantenersi perfettamente -per dei mesi. 
Le } grasse del talco rendono su- 
i perfiua T'unziohe con altre materie grasse: 
‘ siccome poi è il più molle dei minerali, così non ha. 
«effetto nocivo sullo: ‘stantufo, anzi lo pulisce perfet- 
_ tamente. 
Spessore da 10 millimetri a 30 e_.più: lunghezza 
dla metri 4 ad 8 circa p. kg. a seconda lo spessore; 
«prezzo. da. L.:2.10 a L. 3.80 p. kg. Si spedisce cam- 
ioni dietro richiesta. 


pos risse: UGO FAMIEA, Via Graz- 
zano 















7... Le inserzioni dall'Estero per il nostro Giornale si rieuvono «esclusivamente presso Agence principale de Fabi cito ” E. ORESTE, 
i De 21, Rue | Saint- Mu e i SER 


PARTENZE GIORNALIERE. ret NEW-YORK, BOSTON, ECC." 


da torto DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS -AYRES 


i PER'RIO JANEIRO (oDASILE) 
prezzo 3 classe franchi. 480 


‘dennaio: “apore ‘Bourgogne ‘prezzo da cliss 
iazia È 1 o 





Per NEW-YORK 1 ennzio vapore postale Fox. de Tlesseps, terza classe franchi oro: cali 5 
lid Cohdolta:'è, passapiorto; rilascia certilicafi per ottenere, gini ‘a 'Buiehds. fre 


la ditta Colajanai, autorizzata ‘dal Governo Argentino, ai passeggeri mupiti di cortificii 
bblich ove vortanno fissare il loro domicitio:-— Concessione alle, 


2. alleggio' è vilto' per'cimque'giorni; 3. trasporti a spese della Nazione a Itioga della 
fiza aumento di spesa sul biglietto di passaggio da Gienov 


JPer qualunque 


‘a a Buenos-A 


schiarimento dirigersi alla suindicata Ditta, 
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fessore LUIGI P 


vesicite, — 
imessa di vaglia postale 





ino, n 





tà di Pav 


nîversi 





v 
per snalatt 


SS. Pietro e Li 









a nai nuoto sistema d’ ingrasso per |: 


imico piazza 


polvere 


done. l'uso. come da istrù 


este malsttie fu il celebre Professor 


qu 
e dell’ j'lustre Autore. — Queste 
per 
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24- di OTTAVIO GALI 
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) nomi 


di 
a C. Zanetti, Farmorin Pontovi; Triest 


G. Prodram, Juckel 


pluto c sollecito 






azioni delle nostre sp 


FARMACIA n 






ic 
sto, muniti se si richiede, anche di consiglio medico, contro 


intiati medici ‘che visitano, an 


ie falsifi 


(i 







nostra. casa 


ficorrere a gi 


Meravigli, Milo, con Laboratorio Ch 
che atto fosse 


ria 








i * CASSETTA NOVITÀ: 


‘indispon abi e a ‘qualunque famiglia 







itole în ‘Gromo-litografia da lire 1,50, 2.— e’ 
‘o assortimento * cdi profumerie delle ‘princi; 


— conte 
fabbriche 





. nenti ‘un cop 
* Nazionali ed 


Per it. 


Un ffacon d'Acqua Cologna (Farina) 
Un sapone glicerina. 





Un p " 
Un cosmetico fino. n 

Da pacco polvere cipria profumata. 
# ‘Per it. live 2.00 
Uni fiacon d'Acqua Cologua (Fa 
Un fiatohi profuso iabich 












Un flacon profum. “per Miancheria. . 
Un sac hetto Solatiena, È i 






I Cu pacco polvere cipria profimmata. 

È Eleganti Album. e Strei 

fumerie al prezzo 

Presso i sottose 
IG 


niniate colitenénti le più ricercate Pro- | 
50 è 2.00, 

«completo assortimento di PROFU- 
dit thitito ritidmiato NI pi 
h chi invierà’ relativo -Vaglia Postale 
orta, dietro dl Duomo, UDINE. 
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sicuro privo d 
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